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Alla c.a. Ing. Roberta Ballari 
              Comune di Piossasco    
              ballari@comune.piossasco.to.it 
            
              Gent.mo Sig. Pasquale Giuliano
              Sindaco del Comune di Piossasco
              comune.piossasco@legalmail.it

        

Oggetto:  Progetto 2021_440 :  “Foreste  urbane e periurbane nelle  Città  metropolitane – Progetto
CMTO2 Corona Verde Sud”. Interventi nel Parco naturale Monte San Giorgio, Piossasco.
Comunicazione in merito alla rimodulazione dell’intervento di sostituzione di specie alloctona.

A  seguito  del  sopralluogo  effettuato  in  data  18/10/2022  dalla  Direzione  lavori  e
dall’Associazione Amici del Monte San Giorgio, rappresentata dalla Presidente Franca Battistini e dal
consulente tecnico Paolo Varese,  è stato richiesto a Istituto per le Piante da Legno e l’Ambiente
(IPLA), Settore Biodiversità della Regione Piemonte e Consorzio forestale Alta Val Susa di esprimere
un parere tecnico sulla correttezza delle scelte progettuali adottate nel progetto di forestazione citato
in oggetto. Tutti i pareri acquisiti confermano la coerenza delle scelte progettuali con quanto previsto
dalle linee guida e dalla normativa di settore inerente la gestione selvicolturale delle specie esotiche
invasive. 

Ciononostante  questi  uffici,  nell’ottica  di  offrire  la  massima  collaborazione  istituzionale,
durante  l’incontro  tenutosi  presso  Città  metropolitana  di  Torino  in  data  9  febbraio  2023,  hanno
accolto la sollecitazione avanzata da codesto Comune volta a ridurre il numero di esemplari abbattuti
per  garantire  un’adeguata  fruizione  dell’area  da  parte  delle  associazioni  che  a  vario  titolo  la
utilizzano.  Si è pertanto provveduto a rimodulare gli interventi selvicolturali previsti di cui si inviano
le specifiche.

L’obiettivo progettuale rimane la sostituzione di  Quercus rubra,  specie esotica invasiva, in
coerenza con le indicazioni gestionali del piano naturalistico e del piano di assestamento forestale
dell’area  protetta;  l’intervento  sarà  attuato  attraverso  la  realizzazione  di  due  “aperture  a  buca”
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collocate una a margine dell’area attrezzata dei Tiri e l’altra nei pressi del punto di sosta denominato
“Pera Caval”. La prima avrà una superficie pari a 1900 mq circa e al suo interno saranno abbattute 40
querce  rosse  e  7  conifere  (Pinus  nigra  e  Cedrus  deodara),  identificate  in  condizioni  di  stabilità
precaria  o  morte  in  piedi.  La   seconda  interesserà  un’area  pari  a  2900  mq  circa  e  comporterà
l’abbattimento di 37 querce rosse e 9 pini neri a rischio di caduta; al margine orientale di questa
“buca”  verrà  realizzato,  nella  fascia  ecotonale  a  ridosso  del  rimboschimento  a  Pino  nero,  un
intervento  di  leggero  diradamento  propedeutico  al  successivo  sottoimpianto.  Per  quest’ultima
operazione si prevede di procedere al taglio di 9 esemplari rappresentati da querce rosse e conifere.
Si sottolinea che negli ambiti di intervento verrà mantenuta tutta la rinnovazione spontanea autoctona
e saranno conservati gli esemplari arborei che presentano cavità idonee alla nidificazione. Nelle aree
pianeggianti  si  procederà  alla  realizzazione  dei  sottoimpianti  previsti  dal  progetto  avendo  a
riferimento l’habitat potenziale del querceto di rovere. 
La rimodulazione accordata determina una riduzione del numero di abbattimenti pari a circa il 40% di
quanto risultava dal rilevamento dendrometrico effettuato nella primavera 2022.  

Per quanto concerne la tempistica di realizzazione degli abbattimenti si sottolinea che ai sensi
dell’articolo 18 del Regolamento 8/R della Regione Piemonte, gli interventi in fustaia sono consentiti
tutto l’anno mentre quelli nei boschi cedui, per quote fino a 600 metri s.l.m., sono consentiti dal 1°
ottobre al 15 aprile. Tuttavia questi uffici, alla luce della segnalazione pervenuta dall’Associazione
Amici del Monte San Giorgio in data 20/02/2023, stanno valutando l’opportunità di posticipare al
prossimo  autunno  le  operazioni  di  abbattimento,  come  peraltro  già  avvenuto  nel  2022,
compatibilmente con le disposizioni del d.lgs. 50/2016 e del Bando ministeriale.    

Avendo  fornito  tutti  i  dati  necessari,  si  richiede  a  codesto  Comune  di  adoperarsi  per
predisporre un’adeguata campagna di corretta informazione attraverso i propri canali  istituzionali,
così come previsto dalla convenzione sottoscritta e concordato nel corso dell’ultima riunione, anche
al  fine  di  evitare  ulteriori  inutili  polemiche  mediatiche  che  risultano denigratorie  dell’operato  di
entrambi gli Enti. 

Con l’occasione si porgono distinti saluti.

Il Direttore dei lavori Il Responsabile Unico del Procedimento 
e Dirigente Direzione Sistemi Naturali

Dott.ssa Alessandra Pucci Dott.  Gabriele Bovo
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